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L’
ultima tornata elet-
torale, con il suo ri-
sultato perfettamen-
te rotondo, sembra-

va aver riportato un clima
di serenità all’interno del
collegio dei geometri di Ro-
ma.
Dopo anni di polemiche
strumentali da parte dei
gruppi della cosiddetta “op-
posizione”, la massiccia
partecipazione al voto, il re-
sponso dello scrutinio che
ha bocciato senza appello
la strumentalità di un con-
trasto teso solo alla con-
trapposizione personale, il
grande consenso che è stato
possibile registrare nei ri-
guardi della rinnovata poli-
tica del consiglio del Colle-
gio, sembravano aver spaz-
zato via l’unico tipo di con-
testazione esistente, assolu-
tamente vuota di contenuti,
ma permeata di un’astiosa
fame di predominio.
Non svelo sicuramente se-
greti di Stato se racconto a
tutti che, molto prima delle
elezioni – preoccupati di
realizzare un clima di paci-
fica convivenza negli orga-
nismi di rappresentanza –

era stata considerata la pro-
posta del gruppo opposito-
re di concedere una più che
generosa rappresentanza
nell’elegendo consiglio, con
l’unica condizione di una
condivisione delle candida-
ture proposte. Se netto è
stato il rifiuto da parte dei
due o tre colleghi che pom-
posamente si auto-procla-
mavano rappresentanti del-
la opposizione, molto chia-
ro e solido numericamente
è stato poi il responso elet-
torale che è seguito e che
vale sicuramente la pena di
ricordare.
La lista proposta dal consi-
glio uscente ha visti nomi-
nati tutti i suoi quindici
candidati sui quindici posti
disponibili, il presidente
uscente ha raccolto un ri-
sultato personale che sfiora
il 90% dei consensi rispetto
al numero dei voti valida-
mente espressi, l’ultimo de-
gli eletti della lista vincente
conta molto più del doppio
dei voti conseguiti dal pri-
mo dei non eletti e rappre-
sentante della variabilissi-
ma lista contrapposta. 
Il silenzio imbarazzato dei

contestatori, sceso dopo la
proclamazione di questi ri-
sultati che comportavano
un coraggioso rinnovamen-
to del consiglio con sei nuo-
vi candidati su quindici,
sembrava foriero di una
composizione stabile nei
rapporti ed in questo senso
più di un segnale di disten-
sione era stato inviato non
solo da queste righe, ma da
un più tangibile e generoso
coinvolgimento nella parte-
cipazione attiva per il grup-
po perdente, voluta dal no-
stro presidente, attraverso
l’unico altro organismo di
volontaria rappresentanza
del collegio a partecipazio-
ne elettiva che è la commis-
sione “trasparenza e verifi-
ca dei programmi”.
Dopo questi fatti, il clima
sembrava ovviamente ras-
serenato e – nell’ambito di
questo positivo mutamento
– veniva licenziato, con un
unico voto contrario, quel
conto consuntivo la cui ap-
provazione era stata poco
tempo prima interrotta dal-
l’episodio degli estempora-
nei geo-bombaroli che, pur
nascosti dall’anonimato so-
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no, almeno per chi scrive,
facilmente identificabili.
Ora si ricomincia con la po-
litica talebana della conte-
stazione attraverso una
nuova riduttiva interpreta-
zione teologica delle norme
che regolano le attività dei
collegi. 
La nuova “madrassa” (quel-
la rimasta dopo aver perso
l’appoggio di molti dei suoi
adepti) contesta presso il
nostro massimo organismo
nazionale le delibere as-
sembleari  del conto con-
suntivo e del bilancio pre-
ventivo appena approvati,
con l’evidente scopo di ral-
lentare la nuova fase di rin-
novamento che si è affer-
mata con il momento elet-
torale.
Da un punto di vista giuri-
dico non sembrano sussi-
stere problemi, sia per l’as-
soluta ed infondata specio-
sità degli argomenti solle-
vati, ma anche per l’eviden-
te incompetenza dell’orga-
nismo adito dai nuovi geo-
talebani, che dimostrano di
vivere in maniera schizo-
frenica il desiderio di vede-
re commissariato il collegio

dei geometri di Roma, con
il fine di fare affermare la
loro antistorica “sharia”.
Rimane evidente il proble-
ma politico (modesto in ve-
rità) che nasce da questa
inaspettata  nuova fase pri-
maverile di contrapposizio-
ne che, così come avviene in
Afghanistan, tenta di creare
il caos, in una categoria
proiettata verso i traguardi
di modernità che lo stesso
nostro consiglio nazionale
ci indica con decisione.
Sono assolutamente con-
vinto che i colleghi elettori,
i veri attivi protagonisti di
questa nuova fase della po-
litica del collegio, sapranno
mobilitarsi per difendere il
risultato che hanno voluto
ed ottenuto, stringendosi
attorno al gruppo dirigente
che hanno da poco eletto,
per dimostrare che la stra-
da è quella che loro stessi
hanno indicato e che è già
stata positivamente intra-
presa. 
I novelli geo-talebani  conti-
nuino pure a camminare al-
l’indietro, in altri sentieri,
verso l’oscurità.
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Un futuro che non è in
mano a chi è abilitato a
fare, ma a chi, come il
geometra, è capace di
fare. Un futuro che si
gioca sull’immagine
della categoria e
sull’impegno di tutti i
colleghi a costruire
insieme.

A
rchiviata la sfida eletto-
rale, approvato il bilan-
cio consuntivo 2007, con
il consenso dell’Assem-

blea degli iscritti dello scorso
14 marzo, il Consiglio del Col-
legio si appresta a porre in at-
to il programma anticipato
nella relazione di apertura ai
lavori assembleari.
Se è pur vero che si dovrà lavo-
rare con un bilancio forse ina-
deguato alle iniziative pro-
grammate - considerando che
il preventivo espresso dal pre-
cedente Consiglio  risulta  più
attento alla programmazione
istituzionale che a  quella poli-
tica -  siamo certi che con tan-
to impegno e volontà, doti che
non mancano ai consiglieri in
carica, riusciremo a far rag-

giungere alla categoria obiet-
tivi soddisfacenti.
Puntiamo quindi ai risultati,
ma con un valore aggiunto: a
condizione che ogni passo
avanti, ogni obiettivo centrato
sia portato con immediatezza
e capillarmente a conoscenza
dei colleghi, sia che operino a
Roma che nella Provincia, per
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IL FUTURO 
CHE VOGLIAMO

Il Consiglio del
Collegio si appresta
a porre in atto il
programma.

Un momento di lavoro dell’Esecutivo. Da destra
nella foto: il Presidente Marco Nardini, il
Segretario Marco D’Alesio, il Vice Presidente
Bernardino Romiti, Il Tesoriere Maurizio Pellini



ottenere quel ritorno di imma-
gine che riteniamo indispen-
sabile. Modi e tempi per otte-
nere questa diffusione saran-
no individuati dalle Commis-
sioni  recentemente costituite,
il cui lavoro non resterà confi-
nato alla conoscenza dei soli
colleghi che ne faranno parte,
ma avrà sempre grande visibi-
lità sul sito del Collegio al fine
di porsi come elemento pro-
positivo a tutti gli iscritti che
vogliano concorrere a svilup-
pare idee, proposte e, se lo ri-
tengano, anche critiche co-
struttive.
D’altra parte non vogliamo e
non possiamo ignorare la deli-
catezza e le difficoltà del pe-
riodo che la categoria sta at-
traversando, e siamo consape-
voli che viviamo tempi  in cui
si giocano carte decisive sul
futuro della professione, an-
che in termini della sua stessa
sopravvivenza. 

Novità a livello nazionale
Proprio alla luce dell’impor-
tanza delle novità in itinere a
livello nazionale il Presidente
Panunzi ha voluto essere pre-
sente ai lavori assembleari
con l’intento di illustrarci nel
dettaglio la situazione.
Primo argomento di spicco,

sul quale si giocherà il nostro
futuro, è la legge di riforma
delle professioni sulla quale
proseguono le audizioni in
Parlamento dei rappresentan-
ti degli Ordini e Collegi.
Un fatto rilevante da sottoli-
neare è che nella bozza di leg-
ge sono accolte alcune richie-
ste della categoria, tra le quali
spicca per importanza il fatto
che i geometri facciano parte
di quel gruppo ristretto di pro-

fessioni per le quali deve esse-
re mantenuta l’istituzione rap-
presentativa (nel nostro caso il
Collegio) a differenza di altre
che dovranno accorparsi in
Associazioni. 
Altro tema di grande rilievo è
quello dell’accesso agli Albi.
La modifica alla riforma Mo-
ratti che reintroduce gli istitu-
ti per geometri, e come ci au-
spichiamo anche il potenzia-
mento degli indirizzi tecnici,
non deve prospettare però un
tecnico di serie C rispetto alla
laurea magistrale (A) e quella
triennale (B) perché questo ci
porterebbe fuori dal mercato
europeo. Ci si dovrà battere
per ottenere una laurea trien-
nale per geometri affinché,
dopo un congruo periodo di
transizione, sia consentito a
quanti hanno gia intrapreso
un percorso di studi da geo-
metra di accedere agli Albi at-
traverso l’attuale normativa.
Sul tema della formazione
continua il Consiglio Nazio-
nale è in prima linea, antici-
pando i tempi e bruciando le
tappe; dall’ultimo Congresso
di Palermo, ha emanato un
Regolamento che è entrato in
vigore, in via sperimentale, il
primo gennaio di quest’anno
per diventare obbligatorio dal
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Sul tema della
formazione
continua abbiamo
il Regolamento del
CNG già entrato in
vigore.

La modifica alla
riforma Moratti
reintroduce gli
istituti per
geometri, e il
potenziamento
degli indirizzi
tecnici.

Il palco della Presidenza nel corso
dell’Assemblea degli iscritti



2010. In questo periodo di mo-
nitoraggio e sperimentazione
si ritiene molto importante la
partecipazione dei geometri
agli eventi formativi organiz-
zati dai Collegi Provinciali.
(sull’argomento vedi l’appro-
fondimento di M. D’Alesio a
pag. 21).
La formazione è fondamenta-
le per il professionista e un ag-
giornamento costante è l’uni-
ca maniera per restare sul mer-
cato, soprattutto per l’esigen-
za delle imprese straniere che
si aggiudicano sempre più ga-
re e richiedono sempre più
tecnici aggiornati professio-
nalmente.
Sul tema della qualità della
prestazione professionale, an-
che alla luce della novità del-
l’abolizione delle tariffe, è ne-
cessario battersi per mantene-
re alta la qualità a tutela del
cittadino, e qui il ruolo degli
Ordini e Collegi, a differenza
delle Associazioni, le quali tu-
telano solo i loro associati,
rende indispensabile il loro
status di ente pubblico.
La formazione continua e la
qualità della prestazione sono
quindi i due temi basilari per
la sopravvivenza della catego-
ria che ha la peculiarità, a dif-
ferenza delle altre dell’area

tecnica, di essere una catego-
ria polivalente in grado di for-
nire prestazioni in molteplici
campi. Polivalenza che deve
essere difesa con forza per far
sì che la figura del geometra
resti presente e competitiva
nei settori di lavoro che vanno
aprendosi nel mercato.
Compito dei Collegi è quello di
aiutare gli iscritti ad inserirsi
in questi nuovi settori sulla
base di studi ed analisi che in-
dividuino, a seconda delle aree
geografiche, i temi principali
di studio e la predisposizione
di corsi di aggiornamento spe-
cifici basati su realtà concrete
di sviluppo professionale.
In sostanza il Consiglio Nazio-
nale ci avverte che il futuro
non è in mano a chi è abilitato
a fare, ma a chi è capace di fa-
re. Ci avverte anche che il futu-
ro si gioca sull’immagine della
categoria.

Le Commissioni di lavoro
Siamo tutti consapevoli che
oggi la globalizzazione del
mercato rende indispensabile
avere la massima visibilità. Bi-
sogna attirare l’attenzione dei
media, bisogna organizzare e
pubblicizzare adeguatamente
gli eventi, bisogna essere pre-
senti e far sentire la nostra vo-

ce. È per questo che il nuovo
Consiglio oltre le “commissio-
ni tradizionali” ha istituito la
Commissione “Immagine del-
l’istituzione e veicoli dell’in-
formazione”.
Una Commissione che dovrà
interpretare la politica di rin-
novamento delle strategie di
comunicazione del Consiglio,
con l’apertura di nuovi canali
di informazione che costitui-
scono un tassello fondamen-
tale per rendere il Collegio
punto di riferimento per la ri-
flessione e l’approfondimento
delle questioni di fondo legate
alla professione del geometra,
sempre più ampia, articolata e
complessa. 
Una  Commissione che propo-
ne di sviluppare un articolato
sistema di comunicazione ad
ampio spettro ampliando i
veicoli informativi del Colle-
gio, modernamente intesi,  per
diffondere ed affermare il ruo-
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La formazione
continua e la
qualità della
prestazione sono
quindi i due temi
basilari per la
sopravvivenza della
categoria.

Per avere la
massima visibilità
il Consiglio ha
istituito una
apposita
Commissione.



lo che compete alla nostra ca-
tegoria nei rapporti con le isti-
tuzioni e la collettività. 
Solo potenziando la visibilità
e lavorando costantemente
con l’esterno, otterremo  nuo-
vo credito e la giusta attenzio-
ne sui nostri problemi da par-
te di tutte le forze politiche
economiche e sociali.
Non ribadirò mai abbastanza
il mio convincimento che il
successo delle nostre iniziati-
ve dipenda in gran parte dalla
collaborazione dei colleghi e
ritengo essenziale di conse-
guenza informarli, anche se
brevemente in questa sede,
sulle specifiche finalità delle
altre Commissioni.
Partiamo dalle Commissioni
di studio vere e proprie come
quella di Estimo e Agricoltura
e quella di Topografia che
provvederanno a fornire le in-
formazioni tecniche e a orga-
nizzare corsi specifici che da-
ranno il necessario supporto
specialmente ai più giovani.
La Commissione Istruzione e
Formazione è deputata al ri-
lancio della figura del geome-
tra e propone  un capillare la-
voro prima nelle scuole medie
per indirizzare gli studenti
verso gli istituti per geometri,
in seguito con interventi inci-

sivi per rivedere e adeguare
agli standard del mercato i
programmi scolastici delle
scuole superiori, per finire al-
l’università –  come percorso
formativo quasi obbligatorio
per i nuovi iscritti – con l’indi-
viduazione e il riconoscimen-
to di crediti formativi valutati
congiuntamente all’istituzio-
ne universitaria.
Altro settore vitale è il Governo
del Territorio che, attraverso
l’apposita Commissione, deve
vederci in prima linea con in-
terventi mirati che esprimano
la nostra posizione a livello lo-
cale e regionale, con la nostra
costante presenza nel dibattito
che si sviluppa intorno alle di-
verse proposte di legge elabo-
rate dalle forze politiche.
Caldissimi sono i temi che de-
ve affrontare la Commissione
Catasto per le numerose pro-
blematiche che il geometra de-
ve affrontare quotidianamente
nell’esercizio della professio-
ne. Per trovare la corretta solu-
zione proponiamo di program-
mare una serie di incontri a ca-
denza mensile coinvolgendo
l’Agenzia del Territorio in mo-
do che siano presenti anche i
loro dirigenti. Solo così si avrà
modo di valutare in concreto le
soluzioni ottimali. In contem-

poranea sarà necessario rior-
ganizzare la nostra postazione
autogestita ampliando e ren-
dendo maggiormente fruibili  i
servizi agli utilizzatori.
La Commissione che si occu-
perà dei Rapporti con il Tribu-
nale avrà l’obiettivo di sensibi-
lizzare i magistrati affinché gli
incarichi peritali vengano as-
segnati a rotazione e promuo-
verà incontri monotematici
dedicati in modo particolare
ai giovani colleghi per fornire
le necessarie informazioni
sulle attività  professionali
nell’ambito dei Tribunali.
Ordinamento professionale e
Competenze sono due argo-
menti di estrema attualità in
questo delicato momento in
cui si discute della riforma del-
le professioni e lì dobbiamo es-
sere pronti a dare tutto l’ap-
poggio necessario alle iniziati-
ve del Consiglio Nazionale.
L’argomento delle Tariffe pro-
prio in riferimento alla aboli-
zione dei minimi deve trovarci
preparati ad essere di suppor-
to ai colleghi perché il com-
penso professionale sia sem-
pre adeguato alla qualità della
prestazione.
Scopo della Commissione
“Sviluppo dei rapporti territo-
riali” è quello di monitorare
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tutte le realtà della Provincia
costituendo osservatori in aree
strategiche che comprendano
più Comuni ed individuando
soggetti delegati ad interfac-
ciarsi con il Collegio per risol-

vere le problematiche locali
strettamente connesse con la
professione.
La Commissione Sicurezza,
Prevenzione incendi e Prote-
zione civile, oltre a proseguire
nel suo ruolo strettamente for-
mativo attraverso l’organizza-
zione dei corsi specifici, come
è avvenuto negli ultimi man-
dati, avrà il delicato compito
di promuovere l’informazione
sull’iter del nuovo Testo Unico
sulle norme di sicurezza pre-
disposto dal Governo, che pro-

babilmente vedrà la sua defi-
nizione nel prossimo anno.
La Commissione “Stampa pe-
riodica ed eventi culturali” in-
tende proseguire nella pubbli-
cazione del bimestrale GEO-
PUNTO con il giusto rispetto
per la periodicità che garanti-
sce, attraverso la pubblicità, il
contenimento della spesa. 
Il contenuto del giornale sarà
incentrato sull’informazione
professionale  con obiettivi di
critica e di riflessione su temi
di attualità, legislativi e cultu-
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UCE 
AL COLLASSO
LA DENUNCIA 
DEI GEOMETRI

Una durissima mozione, ap-
provata nella recente Assem-
blea degli iscritti,ha denuncia-
to il grave stato di crisi in cui
versa l’Ufficio del Condono
Edilizio di Roma relativamen-
te al rilascio delle concessioni
edilizie in sanatoria.
L’esasperazione dei colleghi,
costretti a confrontarsi ogni
giorno con un Ufficio che ha
raggiunto un livello di disfun-
zione che non consente più di
lavorare, si è espressa nella
Mozione assembleare che il
Collegio ha inviato alle autori-
tà competenti (di seguito
elencate), chiedendo un inter-
vento drastico e immediato
per risolvere in modo efficace
un disservizio tanto grave per
la categoria e per i cittadini.
La mozione pubblicata di se-
guito è stata inviata a: Sinda-
co e Vicesindaco del Comune
di Roma, Assessori della Giun-
ta comunale, Capigruppo del
Consiglio comunale,VII Com-
missione Consiliare Perma-
nente Politiche del Territorio.

MOZIONE

I Geometri della Provincia
di Roma riuniti in assem-
blea ordinaria presso lo
Sheraton Golf Hotel di Ro-
ma in data 14 marzo 2007

PRESO ATTO

della situazione venutasi a
creare presso l’Ufficio
Condono Edilizio del Co-
mune di Roma, che da cir-
ca due anni ha ridotto in
maniera drastica il numero
delle concessioni edilizie in
sanatoria rilasciate e forte-
mente limitato la fruibilità
degli spazi destinati al pub-
blico;

CONSIDERATO

Che lo stato di inefficienza è
stato più volte rappresenta-
to dal Collegio dei Geome-
tri al Sindaco del Comune
di Roma,On.Walter Veltro-
ni, che mai ha dato cenno di
riscontro alle lettere invia-
te,nelle quali era manifesta-
ta ampiamente la disponibi-
lità a collaborare per la ri-
soluzione delle problemati-
che lamentate;

Che della situazione è stato
inoltre interessato l’Asses-
sore Roberto Morassut,dal
quale dipende la gestione
politica dell’U.C.E., che a
fronte delle circostanziate
segnalazioni aveva incon-
trato alcuni rappresentanti
di categoria il 6 settembre
2005; che in tale occasione
l’amministrazione comuna-
le aveva assunto formale
impegno a mettere in atto
alcune attività, descritte
nella lettera del successivo
7 settembre, sottoscritta
dallo stesso  Assessore e
dal direttore dell’U.C.E.,
Architetto Antonio Ga-
gliardi;

Che durante un incontro
con la categoria dei Geo-
metri,tenutosi presso la se-
de del Collegio nel mese di
maggio 2006, il direttore
aveva dichiarato ormai su-
perate le problematiche
che impedivano il rilascio in
tempi brevi delle conces-
sioni in sanatoria, impe-
gnandosi altresì a mettere a
disposizione dei cittadini, e
quindi anche dei professio-
nisti, idonei strumenti in-
formatici per verificare via

internet lo stato dell’istrut-
toria delle domande di con-
dono nonché le risultanze
degli strumenti urbanistici;
Che puntualmente sono
stati disattesi gli impegni as-
sunti e nel corso dei mesi
l’ufficio ha ulteriormente
ridotto la propria capacità
di dare risposta agli utenti,
tanto che la categoria dei
Geometri ha inteso richie-
dere un nuovo incontro al-
l’Assessore competente;
Che tale impegno era stato
di comune accordo fissato
presso la sede del Collegio
dei Geometri di Roma per
lo scorso 7 marzo 2007, in
occasione del quale era sta-
to convocato il Consiglio
del Collegio;

Che l’Assessore Morassut
ha disatteso l’impegno as-
sunto, mentre l’Architetto
Gagliardi, presente all’in-
contro, ha illustrato i tra-
guardi dell’amministrazio-
ne comunale che mira a
raggiungere l’obiettivo del-
le 15.000 concessioni edili-
zie rilasciate all’anno,a fron-
te dei 300.000 procedimen-
ti pendenti;

Oggi uniti
possiamo costruire
e realizzare il
futuro che
vogliamo.



rali, proponendo anche inte-
ressanti esempi di esercizio
professionale dei colleghi. Sa-
ranno affrontati gli eventi che
riguardano la nostra profes-
sione con particolare riferi-
mento ai rapporti con le am-
ministrazioni e gli organismi
nazionali della categoria e sa-
rà sollecitata e gradita la fatti-
va e concreta collaborazione
dei colleghi. Attraverso gli in-
serti saranno approfonditi ar-
gomenti di carattere profes-
sionale in maniera tale da rea-

lizzare delle utili guide agli
iscritti. La Commissione se-
guirà inoltre gli eventi cultura-
li a carattere locale e naziona-
le, proponendo la partecipa-
zione del Collegio a quelli che
possono riguardare più da vi-
cino la nostra professione.

Attualmente nel Paese, all’in-
terno delle attività professio-
nali, si registrano flussi di
cambiamento. In questo sce-
nario in divenire il geometra
per valorizzare la particolarità

che lo distingue e che lo indi-
rizza verso la qualità e l’eccel-
lenza,  rendendolo protagoni-
sta a tutti gli effetti della vita
pubblica ed economica, si tro-
va di fronte alla strada obbli-
gata dell’unione.
I colleghi devono rendersi con-
to che siamo impegnati in tan-
te battaglie e che per vincerle
occorre l’impegno di tutti. So-
lo con la consapevole convin-
zione che oggi uniti possiamo
costruire, potremo realizzare
domani il futuro che vogliamo. 

P R I M O P I A N O
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CONSIDERATO ALTRESÌ

Che da luglio 2006 il Co-
mune di Roma si avvale del-
le prestazioni di GEMMA
S.p.a. per alcune attività
connesse al rilascio delle
concessioni edilizie a sana-
toria a fronte di un corri-
spettivo di circa 150 milioni
di Euro da corrispondere in
cinque anni;

Che attendono risposta
migliaia di pratiche per le
quali, in ottemperanza alla
deliberazione del Consiglio
Comunale n. 67/96, sono
stati versati dai cittadini ro-
mani centinaia di Euro a ti-
tolo di diritti di segreteria
per la definizione delle
istanze con procedura d’ur-
genza in deroga all’ordine
cronologico;

Che la categoria dei Geo-
metri dubita nella possibili-
tà di raggiungere quel livel-
lo di produttività e in ogni
caso ritiene improponibile
il termine temporale di an-
ni venti individuato per la
definizione delle istanze di
sanatoria edilizia, atteso al-
tresì che il trascorrere del

tempo comporta la pre-
scrizione del termine per la
richiesta delle somme do-
vute a titolo di oblazione e
di contributo di concessio-
ne, con grave danno alle
casse dell’erario statale e
comunale;

Che il mancato rilascio
delle concessioni edilizie in
sanatoria crea altresì note-
vole disagio ai cittadini in
quanto limita notevolmen-
te la commerciabilità delle
unità immobiliari oggetto
di condono e spesso pre-
clude il rilascio di nuovi ti-
toli edilizi sugli immobili
con ulteriore danno per
tutti coloro che, a qualun-
que titolo, gravitano nel
settore dell’edilizia, come
imprese, artigiani, ecc.;

SENTITA
a tal proposito la proposta
formulata dal Presidente
del Collegio dei Geometri
di Roma in merito alle ini-
ziative da attuare qualora
dovesse perdurare lo stato
di inerzia all’interno degli
uffici dell’amministrazione
comunale.

APPROVANO ALL’UNANIMITÀ
la presente mozione ed 

IMPEGNANO
il Consiglio del Collegio dei
Geometri di Roma affinché,
nell’interesse dei cittadini
che si avvalgono delle pre-
stazioni professionali dei
Geometri, ed a tutela della
categoria stessa, trasmetta
la presente mozione al Sin-
daco del Comune di Roma,
agli Assessori componenti la
Giunta, a tutti i capogruppo
del Consiglio comunale e al
Presidente della Commis-
sione Urbanistica comunale
perché possa essere ristabi-
lita in tempi brevi una situa-
zione di diritto all’U.C.E.;

AUTORIZZANO
il Consiglio del Collegio stes-
so affinché venga data noti-
zia dell’iniziativa attraverso
un comunicato stampa da
inviare ai principali quotidia-
ni della capitale e, qualora
dovesse perdurare la situa-
zione lamentata,ad acquista-
re uno spazio su uno o più
quotidiani locali, per infor-
mare la cittadinanza dei cita-
ti disservizi dell’amministra-
zione comunale.

QUALCOSA SI MUOVE...
Al momento di andare in stampa si
cominciano a vedere i primi risultati
dell’intervento capillare del Collegio
nei confronti delle autorità, per
trovare una soluzione ai gravi
disservizi incontrati dai geometri
all’UCE nel rilascio delle concessioni
in sanatoria.
La denuncia del Collegio ha
determinato un’apertura di dialogo
con le autorità  che stanno
iniziando a  mostrare  concreto
interesse alla problematica. Vogliamo
considerarlo un buon auspicio
perché si riescano a fare i primi
necessari passi che porteranno ai
risultati di efficienza che i geometri
si aspettano.
Le disfunzioni dell’Ufficio Condono
Edilizio, infatti, sono state al centro
dell’audizione del 23 aprile presso
la Commissione Urbanistica
comunale, alla quale hanno
partecipato il presidente Nardini e il
segretario D’Alesio, mentre in
precedenza, il 16 aprile, sulle stesse
problematiche si era svolto un
incontro dei vertici del Collegio con
l’Assessore Morassut.
Sul prossimo numero della rivista
daremo ampia informativa sui
risultati di entrambi gli
appuntamenti.
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Come ogni anno nella Legge Finanziaria 2007,

fondamentale provvedimento della politica

economica del Governo, sono contenute

numerose previsioni che interessano i liberi professionisti.

In questo inserto si è tentata una prima ricognizione delle

previsioni di maggiore rilevanza fiscale, ferma restando la

necessità per gli interessati di approfondire attentamente il

complesso articolato.

Tanto più che sono numerose anche le novità nel settore

dell’edilizia per le quali, in attesa di venire illustrate sulla

rivista, forniamo i riferimenti alla legge  27 dicembre 2006

n. 296 (pubblicata sulla G.U. n. 8 del 11 gennaio 2007).

Tra le novità: ristrutturazioni edilizie (comma 387);

riqualificazione energetica degli edifici (comma 344); nuova

edilizia ad alta efficienza (comma 351); pannelli fotovoltaici

(comma 350); catasto ai Comuni (comma 195); demanio

marittimo (comma 251); zone franche urbane (comma 340).

a cura di GIACOMO PICCONERI

FINANZIARIA 2007:
NOVITÀ FISCALI
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FINANZIARIA 2007:
NUOVI 
ADEMPIMENTI 
FISCALI PER I 
PROFESSIONISTI

Le nuove disposizioni
contenute nella Legge
Finanziaria 2007 
(L. 262 - Disposizioni per la
formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello
Stato, pubblicata sul S.O.
alla G.U. n. 8 del 11 gennaio
2007) impongono nuovi
comportamenti e
adempimenti sia di natura
amministrativa  che fiscale. 
L’intento di questo inserto è
quello di  fornire  un
quadro  d’insieme  e delle
prime indicazioni specifiche
per quei   provvedimenti di
natura fiscale che
interessano  più da vicino i
professionisti geometri.

CAMBIA IL MODELLO
IVA PER INIZIO
CESSAZIONE E
VARIAZIONI DATI
ATTIVITÀ
Dopo quattro anni cambia
nuovamente il modello per la
dichiarazione di inizio attivi-
tà e variazioni dati. I nuovi
due modelli sono:
• AA7/8 per le persone giuri-

diche e gli enti non com-
merciali;

• AA9/8 per le ditte individua-
li e i lavoratori autonomi.

Negli stessi vengono intro-
dotte importanti novità an-
che ai fini della lotta all’eva-
sione fiscale; vediamo nel
dettaglio:

MOD.AA7/8:
• scompare il quadro dedica-

to ai contribuenti che in-
tendevano applicare il regi-
me forfetario (valume d’af-
fari < € 10.329,14) abroga-
to a partire dal 01.01.2007.

• nuovo quadro denominato
“attestazione dei contri-
buenti minori, regimi fi-
scali agevolati e regime di
franchigia”; questo quadro
è rivolto a quattro tipologie
di contribuenti:

1. Contribuenti Minori: par-
liamo di quelle persone (fi-
siche) che nell’esercizio del-
la loro attività non prevedo-
no di superare il volume di
affari di € 15.493,17, per le
prestazioni di servizi o €
25.822,84 negli altri casi;

2. Regime agevolato delle nuo-
ve iniziative imprenditoriali
e di lavoro autonomo: la ca-
sella dovrà essere barrata
nel caso in cui l’attività
esercitata comporti nel ca-
so di prestazioni di servizi
ricavi o compensi non su-
periori a € 30.987,41 e ne-
gli altri casi € 61.974,83;

3. Contribuenti Minori in
franchigia: sono quelle per-
sone che scelgono il “nuovo
regime Iva agevolato”, sub-
ordinato ad un volume di
affari non superiore ad €
7.000,00;

4. Attività Marginali: rientra-
no in questa categoria quel-
le persono che vogliono ade-
rire al nuovo regime agevo-
lato per le attività marginali
(art. 14 L .388/00).

MOD.AA9/8
• quadro E “conservazione

delle scritture contabili”: è
stata aggiunta una nuova

sezione per l’indicazione
dei luoghi di conservazione
delle fatture elettroniche
situtate in uno Stato diver-
so da quello dell’emittente.

Per entrambi i modelli è sta-
to introdotto il “quadro I”
dove devono essere obbliga-
toriamente indicati: indiriz-
zo E-mail, numero di telefo-
no, numero di fax e l’even-
tuale sito web. Tra le altre co-
se sarà obbligatorio indicare
anche i dati catastali comple-
ti dell’immobile in cui viene
svolta l’attività prevalente.
Se il fabbricato è in comoda-
to o in locazione, dovranno
essere indicati gli estremi di
registrazione del contratto.
Sarà poi necessario fornire
informazioni  specifiche in
merito alla clientela, gli inve-
stimenti e così via per le so-
cietà e ditte individuali che
svolgono una delle seguenti
attività:
- commercio all’ingrosso di
vari prodotti di consumo non
alimentare (cod. 51.47.9);
- commercio all’ingrosso di
altri prodotti intermedi (cod.
51.56.2);
- commercio all’ingrosso di
altri prodotti (cod. 51.90.0);
- commercio al dettaglio di
altri articoli diversi per uso
domestico (cod. 52.44.B);
- commercio al dettaglio di
altri prodotti non alimentari
(cod. 52.48.E);
- altre attività di servizi alle
imprese (cod. 74.87.8).
Tra le nuove informazioni da
fornire al fisco c’è l’obbligo
di presentazione della poliz-
za fidejussoria nel caso in cui
entro 3 anni dall’apertura
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della posizione Iva si voglia-
no effettuare acquisti intra-
comunitari di “beni sensibi-
li” (autoveicoli, cellulari per-
sonal computer, ecc.). La po-
lizza dovrà essere intestata a
favore dell’Agenzia delle En-
trate, di durata, appunto, di 3
anni e deve garantire una
somma pari al volume d’affa-
ri dichiarato e comunque
non inferiore ad € 50.000.

NUOVA PROCEDURA
PER COMPENSAZIONI
CON CREDITI IVA
Con la nuova procedura, pri-
ma di procedere ad una com-
pensazione con l’utilizzo di
credito Iva per importi supe-
riori a € 10.000 dovrà essere
effettuata apposita comuni-
cazione almeno 5 giorni pri-
ma di quello in cui verrà ef-
fettuata l’operazione. La co-
municazione deve essere in-
viata telematicamente e la
mancata risposta dell’Ufficio
entro il terzo giorno successi-
vo all’invio vale come silenzio
assenso. Nel caso di diniego,
anche se non espressamente
specificato, lo stesso potrà es-
sere impugnato in via giuri-
sdizionale presso le compe-
tenti commissioni tributarie.

CAMBIA IL REGIME
FISCALE PER LE AUTO
AZIENDALI
Con l’obiettivo di porre rime-
dio ai problemi di cassa con-
seguenti alla sentenza della
Corte di Giustizia Europea in
merito alla detraibilità dell’I-
va per le auto utilizzate nell’e-
sercizio d’impresa, arte o pro-
fessione, viene stravolto il re-
gime di deducibilità delle au-

to aziendali per le imprese,
professionisti e per i lavora-
tori dipendenti assegnatari
dell’autovettura aziendale
come fringe benefit.
Iniziando da quest’ultima
fattispecie si evidenzia che,
con le modifiche apportate
dall’esercizio in corso (2007),
il valore forfetariamente sta-
bilito dalla legge come impo-
nibile per il dipendente in re-
lazione all’uso promiscuo
delle auto aziendali non rile-
verà più nella misura del 30%
bensi nella misura del 50%
dell’importo corrispondente
determinato convenzional-
mente sulla base delle tabelle
annualmente elaborate dal-
l’ACI in relazione al tipo di
autovettura.
Conseguentemente si assi-
sterà ad un incremento delle
imposte e dei contributi pre-
videnziali trattenuti sulla bu-
sta paga a causa dell’aumen-
to del 20% (dal 30% al 50%)
del valore del fringe benefit.
Dal punto di vista dell’azien-
da accanto all’aumento dei
contributi posti a suo carico
è stato disposto che la dedu-
cibilità dal reddito d’impresa
sarà ammessa solo nei limiti
dell’importo che costituisce
reddito da lavoro dipendente
vale a dire per un importo
pari al valore del fringe bene-
fit risultante dalla busta pa-
ga. Pertanto è stata eliminata
la deducibilità integrale dei
costi relativi a tale categoria
di autovetture. 
Per quanto concerne poi gli
altri autoveicoli aziendali,
cioè intestati all’azienda ma
non assegnati ai dipendenti,
dalla prime indicazioni rice-

vute (Telefisco) sembrerebbe
che i costi relativi non siano
più deducibili per cui in que-
sti casi si avrebbe una vera e
propria situazione di indedu-
cibilità sia per i costi di acqui-
sto che per quelli di utilizzo.
Francamente, ove conferma-
to ufficialmente, ritengo tale
disposizione oltremodo pe-
nalizzante se si considera
che comunque agli impren-
ditori ditte individuali è an-
cora consentito dedurre il
50% dell’acquisto e delle spe-
se di utilizzo di 1 autovettura
e per la società di persone di
1 autovettura per ogni socio
che presti la propria attività
nell’impresa; mentre per i la-
voratori autonomi, seppur
ridotta (dal 50% al 25%), è ri-
masta la deducibilità parzia-
le dei costi sostenuti.
Per i rappresentanti di com-
mercio nulla è cambiato nel
senso che è rimasta la dedu-
cibilità dei costi nella misura
dell’80% degli stessi.
A chiusura di questo argo-
mento si evidenzia che sono
state dettate norme più strin-
genti nell’immatricolazione
degli autoveicoli come “au-
tocarri” per evitare manovre
elusive ampiamente utilizza-
te (suv-autocarri).

AUMENTANO I COSTI
DEI COLLABORATORI
ED APPRENDISTI
Con l’entrata in vigore della
finanziaria è stato stabilito
un incremento dei costi pre-
videnzali degli iscritti alla
“gestione separata Inps”. Ta-
le incremento, secondo la re-
gola generale che ripartisce
il carico contributivo tra col-
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laboratore e committente, ri-
cadrà per 1/3 sul primo e per
2/3 sul secondo.
Gli aumenti riguardano sia i
collaboratori a progetto che
le altre categorie iscritte alla
gestione separata. L’incre-
mento è:
- 6 punti, dal 10% al 16%, per
gli iscritti ad altre forme ob-
bligatorie di previdenza o ti-
tolari di pensioni indirette;

- 5,3 punti, dal 18,20% al
23,50%, per chi non ha altra
forma previdenziale obbli-
gatoria;

- un punto, dal 15% al 16%,
per i titolari di pensione di-
retta.

Nelle nuove aliquote è già
compreso anche lo 0,5% do-
vuto per prestazioni di ma-
ternità, assegni familiari e
malattia.
Per gli apprendisti, artigiani
e non artigiani, la contribu-
zione dovuta dai datori di la-
voro è complessivamente ri-
determinata nel 10% della
retribuzione imponibile pre-
videnziale.
Le nuove misure contributi-
ve, produrranno effetto im-
mediato (gennaio 2007), sia
con riguardo ai rapporti di
lavoro già in essere, che per
quelli costituendi.
Alla nuova aliquota a carico
del datore di lavoro, va ad ag-
giungersi la quota dovuta
dall’apprendista che, per ef-
fetto dell’aumento dello
0.30% (disposto dalla Finan-
ziaria per la generalità dei di-
pendenti), si attesta ora nella
misura del 5.84%.
Per i datori di lavoro che oc-
cupano un numero pari od in-
feriore a 9 dipendenti, l’ali-

quota datoriale del 10% è ri-
dotta di 8,5 punti percentuali
nel 1° anno di apprendistato e
di 7 punti percentuali nel 2°
anno.
Per quanto sopra esposto, ai
lavoratori assunti con con-
tratto di apprendistato sono
estese le disposizioni in mate-
ria di indennità giornaliera di
malattia, secondo la discipli-
na generale prevista per i la-
voratori subordinati.

SCELTA OBBLIGATA 
SUL TFR   
Dal 1° gennaio c.a., con un
anno di anticipo rispetto alle
previsioni, è entrata in vigore
la riforma della previdenza
complementare; riforma che
per il momento riguarderà
solo i dipendenti del settore
privato restando esclusi quel-
li pubblici.
È importante precisare che il
T.F.R. già maturato al
31.12.2006 non è interessato
dalla riforma.
Dal primo gennaio decorre il
periodo di 6 mesi previsto
dalla Legge per esprimere
l’opzione di destinazione del
proprio T.F.R. e per la matu-
razione del cosiddetto silen-
zio assenso; in mancanza di
scelta, infatti, il TFR, che
maturerà a partire dal 2007,
dovrà essere versato:
1.alla forma pensionistica

collettiva prevista dagli ac-
cordi o contratti collettivi;

2. in caso di presenza di più
forme pensionistiche com-
plementari a quella a cui
hanno aderito il maggior
numero di lavoratori del-
l’azienda;

3.in alternativa il TFR sarà

versato alla forma pensio-
nistica complementare
istituita presso l’INPS.

Questo fondo, che ha finalità
previdenziali ed era già stato
introdotto nel 2005, con le
modifiche apportate con de-
correnza dal 2007, sarà vali-
do per tutte le imprese che
occupano fino a 50 addetti.
Per le aziende che superano
tale limite, invece, il datore
di lavoro è obbligato a versa-
re il TFR inoptato ad un se-
condo fondo di tesoreria, ge-
stito sempre dall’INPS, che
però non ha finalità previ-
denziali.
I datori di lavoro dovranno:
- fornire al lavoratore, anche
se assunto a tempo determi-
nato, adeguate informazio-
ni sulle diverse scelte dispo-
nibili e spiegare quali sono
le forme di previdenza com-
plementare, le caratteristi-
che, le garanzie di rendi-
mento, gli eventuali rischi e
costi;

- entro trenta giorni dalla
scadenza dei sei mesi utili
ai fini del conferimento del
TFR maturando, fornire al
lavoratore che non abbia
ancora manifestato la sua
volontà, le necessarie infor-
mazioni relative alla forma
pensionistica complemen-
tare verso la quale il TFR è
destinato alla scadenza del
semestre.

L’effetto principale per il lavo-
ratore sarà quello di rinuncia-
re ad una parte della somma
che gli spetterebbe in caso di
cessazione del rapporto di la-
voro a favore di una rendita
che si aggiungerà alla pensio-
ne maturata come per legge.
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La scelta di destinare il TFR
alla previdenza complemen-
tare è irrevocabile. È ammes-
so solo il trasferimento da un
fondo ad un altro, ma solo
dopo due anni ovvero, prima
di questo termine, solo se l’i-
scritto perde i requisiti di
partecipazione (es. cambia-
mento del comparto).
L’importo che verrà trasferi-
to è quello risultante al pri-
mo giorno di valorizzazione
utile successivo a quello in
cui il Fondo ha verificato la
sussistenza delle condizioni
che danno diritto al trasferi-
mento.
I lavoratori potranno sceglie-
re cosa fare in considerazio-
ne di due elementi:
1. la data di assunzione: fa da

spartiacque la data del
29.04.1993;

2. il fatto di esser già iscritti o
meno a forme pensionisti-
che complementari.

DURC (DOCUMENTO
UNICO REGOLARITÀ
CONTRIBUTIVA)
A questa rivoluzione per le
imprese si aggiunge la novità
del DURC (Documento di Re-
golarità Contributiva), che,
fino ad oggi obbligatorio solo
alle aziende del settore edile,
è stato esteso a tutte le azien-
de che partecipano a gare di
appalto pubbliche; inoltre,
dal 1°gennaio è divenuta con-
dizione basilare per porre in
essere quei rapporti di lavoro
che generano benefici previ-
denziali e contributivi.
Sempre per le imprese sono
aumentate le sanzioni relati-
ve alla corretta tenuta dei libri
obbligatori (matricola e pa-

ga): la sanzione amministra-
tiva va da un minimo di €
4.000 ad un massimo di €
12.000. Tali sanzioni sono ir-
rogabili anche in caso di
omessa esibizione dei suddet-
ti libri in sede di ispezione.

CAMBIA IL MODELLO
INTRASTAT
(DICHIARAZIONE PER
OPERAZIONI
INTRACOMUNITARIE)
Con il 2007 si hanno due im-
portanti novità.
La prima è conseguente al-
l’ingresso nell’Unione Euro-
pea della Bulgaria e della Ro-
mania; dal punto di vista
commerciale significa che le
transazioni con operatori di
questi Paesi non verranno
più classificate come impor-
tazioni/esportazioni ma co-
me acquisti/vendite intraco-
munitarie. Le modifiche al
modello Intrastat si rendono
necessarie per accogliere i
nuovi codici identificativi
dei Stati: BG (Bulgaria), RO
(Romania) seguiti da 9/10
caratteri numerici (P.IVA).
La seconda novità è relativa
all’innalzamento delle soglie
per la presentazione del mo-
dello riepilogativo degli ac-
quisti e delle vendite Intra-
comunitarie con conseguen-
te riduzione dei soggetti ob-
bligati.
Cessioni: il limite minimo
che obbliga a presentare me-
silmente il modello Intra-ces-
sioni passa da € 200.000 ad €
250.000. Chi nel corso del
2006 ha effettuato cessioni
comunitarie per un ammon-
tare superiore al suddetto li-
mite nel 2007 dovrà procede-

re alla presentazione del mo-
dello riepilogativo delle ces-
sioni mensilmente (entro il
20 del mese successivo a quel-
lo cui le cessioni si riferisco-
no). Chi resta sotto i 250.000
euro può optare per la pre-
sentazione trimestrale (entro
il 20 del mese successivo a
ciascun trimestre) o per quel-
la annuale (entro il 31 gen-
naio dell’anno successivo) a
seconda che venga superato
o meno il limite di € 40.000.
Cambiano anche le regole
relative ai soggetti trimestra-
li o annuali che nel corso del-
l’anno superano il limite ri-
spettivamente di € 250.000 e
€ 40.000; questi soggetti sa-
ranno obbligati a presentare
il modello Intrastat secondo
le modalità della nuova cate-
goria di appartenza non dal-
l’anno successivo a quello in
cui i limiti sono superati, ma
a partire dal mese successivo
al trimestre in cui si verifica
tale circostanza.
Acquisti: il limite minimo
che obbliga la presentazione
mensile dei modelli è stato
aumentato da € 150.000 ad
€ 180.000. Per gli acquisti
ancora non è prevista la pos-
sibilità di una presentazione
trimestrale; per cui i soggetti
che nel corso del 2006 hanno
superato la nuova soglia de-
vono presentare gli elenchi
con cadenza mensile, sem-
pre entro il 20 del mese suc-
cessivo. Anche in questo ca-
so cambiano le regole relati-
ve al superamento della so-
glia in corso d’anno. Infatti,
la nuova modalità di presen-
tazione, quella mensile, non
partirà dall’anno successivo,
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ma dal 20 del mese successi-
vo al trimestre nel quale si è
verificato il superamento.
Sia nel caso di cessioni che in
quello degli acquisti conte-
stualmente al nuovo modello
occorrerà presentare un
elenco riepilogativo dei mesi
precedenti.
Anche nel caso del modello
Intrastat è stata introdotta la
possibilità di invio telemati-
co degli elenchi riepilogativi.

DEBUTTA L’IVA
ROVESCIATA (REVERSE
CHARGE)
Con il nuovo anno entra in
vigore per i subappaltatori la
cosiddetta IVA rovesciata.
Dal 01.01.2007 coloro che
eseguono le prestazioni di
servizi per conto dell’appal-
tatore principale dovranno
emettere fattura senza appli-
cazione dell’imposta, mentre
l’Iva sarà calcolata e contabi-
lizzata dall’appaltatore prin-
cipale. Questo meccanismo,
derogando ai principi gene-
rali di rivalsa e di detrazione,
è stato messo in atto al fine di
porre un freno alle frodi fi-
scali evitando che l’appalta-
tore porti in detrazione
un’imposta che il subappal-
tatore poi non versa.
La finanziaria pone l’obbligo
dell’inversione contabile a
cura del cessionario o del
committente per prestazio-
ni, nel settore edile, rese da
soggetti subappaltatori ver-
so imprese che svolgono l’at-
tività di costruzione o ristrut-
turazione di immobili.
Ma oltre che in questi casi,
una volta ottenuta la neces-
saria autorizzazione da par-

te della CEE, l’inversione do-
vrà essere fatta anche nei ca-
si di cessione di telefonini,
cessione di personal compu-
ters e di materiale diretta-
mente proveniente da cave o
miniere.
Come detto, il reverse charge
si applica solo per le presta-
zioni del subappaltatore a fa-
vore dell’appaltatore princi-
pale; sorge il problema di chi
possa essere così qualificato.
A tal proposito, la circolare
37/E/2006 del 29.12.2006 ha
stabilito che per l’individua-
zione delle prestazioni da as-
soggettare a tale obbligo oc-
corre fare riferimento ai codi-
ci attività (ATECOFIN 2004) e
più precisamente ai codici
compresi tra 45.11.0 e
45.50.0; tra essi troviamo: i la-
vori generali di costruzione,
quelli speciali per edifici e
opere di ingegneria civile, i la-
vori di completamento del
fabbricato e di installazione
dei servizi. È stato chiarito
che nell’obbligo dell’inversio-
ne sono comprese anche le
prestazioni d’opera mentre
sono escluse le prestazioni
professionali relative (inge-
gnere, architetto e geometra).
Sulla base di quanto sopra
indicato, il nuovo regime IVA
non si applica alle prestazio-
ni rese direttamente in forza
di contratti di appalto, nei
confronti di imprese di co-
struzione o di ristrutturazio-
ne: se per esempio un’impre-
sa che ha acquistato un terre-
no per costruire un fabbrica-
to o un immobile per la sua
ristrutturazione conclude un
contratto d’appalto con una
o più imprese che realizzano

il manufatto, non opera il re-
verse charge, ma il metodo
ordinario. Rientrano nel
nuovo meccanismo anche i
contratti d’opera (es.: into-
nacatura o tinteggiatura) in
cui il fattore lavoro risulta
prevalente rispetto all’orga-
nizzazione dei mezzi per l’e-
secuzione della prestazione.
Data la complessità delle va-
rie casistiche è molto alta la
possibilità di errori con pos-
sibili sanzioni, anche eleva-
te. La predetta circolare ha
fornito i primi chiarimenti in
relazione all’applicazione
del reverse charge ma non c’è
dubbio che tale nuovo siste-
ma sarà oggetto di successivi
interventi. 

LA NUOVA IRPEF
In Italia quando si parla di
semplificare le cose si finisce
col raggiungere l’obiettivo
diametralmente opposto.
Questo è quello che è acca-
duto in materia di imposte
sul reddito delle persone fisi-
che. È stato nuovamente an-
nullato il sistema pre-vigente
(tax-area) per cui, a partire
dall’anno d’imposta 2007, si
tornerà alle vecchie detrazio-
ni con l’aggiunta di nuovi
calcoli, rapporti e sconti che
variano a seconda della tipo-
logia e dell’ammontare del
reddito.
Si partirà da un ammontare
da detrarre puramente teori-
co, l’importo effettivo verrà
poi determinato tenendo
conto del reddito totale, del
tipo di reddito e anche dell’e-
tà del contribuente: sono pre-
viste, infatti, anche detrazio-
ni diverse per i pensionati
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che abbiano superato o me-
no i 74 anni.
Con la finanziaria è stato in-
trodotto un meccanismo per
il quale la nuova IRPEF do-
vrebbe agevolare i lavoratori
dipendenti con redditi annui
fino a 40 mila euro; in realtà
tali vantaggi sono fortemen-
te condizionati e spesso an-
nullati dagli aumenti delle
addizionali (regionali, co-
munali) che, a seguito dei ta-
gli sui trasferimenti dello
Stato, gli Enti Territoriali
hanno stabilito. 
A tal proposito è da eviden-
ziare che l’impatto negativo
delle addizionali sarà più
consistente per redditi supe-
riori a determinati limiti in
quanto con la scomparsa del-
le deduzioni per carichi di fa-
miglia, che riducevano l’im-
ponibile delle addizionali, sa-
rà più elevato il reddito as-
soggettato a quest’ultime im-
poste. 
La conclusione è che, oltre ai
lavoratori autonomi, anche
per i lavoratori dipendenti si
avrà per il 2007 un aumento
del prelievo complessivo ri-
spetto a quello del 2006.

NOVITÀ IN MATERIA DI
IMPOSTA COMUNALE
SUGLI IMMOBILI 
Con la finanziaria è stato eli-
minato il limite triennale per
la richiesta a rimborso delle
somme pagate in più; nel
senso che , chi paga di più di
quanto dovuto, ha sempre
diritto al rimborso senza al-
cun vincolo temporale.
Parallelamente a ciò, è stato
ampliato da 3 a 5 anni il ter-
mine che gli Uffici hanno a

disposizione per procedere a
riliquidazioni ed accerta-
menti di imposta.
Sempre in materia di ICI, con
la finanziaria viene soppresso
l’obbligo della dichiarazione
della rendita presunta per la
determinazione della base
imponibile; e ciò come conse-
guenza della riduzione dei
termini entro i quali richiede-
re l’accatastamento dell’im-
mobile. Infatti, dal 12.03.2006
i fabbricati di nuova costru-
zione o che hanno subito in-
terventi edilizi, devono essere
denunciati in catasto entro 30
giorni. Questo termine decor-
re dal giorno in cui l’immobi-
le è divenuto agibile, è utiliz-
zato o sono state completate
le variazioni.
Al fine di verificare il rispetto
delle regole, è stata attuata
una cooperazione tra Agen-
zia del Territorio e Comuni
per accertare le unità immo-
biliari sconosciute al Fisco
che hanno subito variazioni
edilizie tali da comportare
una modifica della rendita a
suo tempo attribuita. Nel ca-
so in cui si verifichi il caso di
un accertamento di un immo-
bile non accatastato, il Comu-
ne deve chiedere al proprieta-
rio di provvedervi; se quest’ul-
timo non adempie entro 90
giorni, l’Agenzia del Territo-
rio provvederà all’accatasta-
mento d’ufficio con spese a
carico dell’interessato.
Le rendite dichiarate o attri-
buite a seguito della richiesta
del Comune producono ef-
fetto fiscale dal 1° gennaio
dell’anno successivo alla da-
ta di riferimento indicata
nella richiesta notificata dal-

l’Ente. Se manca l’indicazio-
ne di tale data, la rendita pro-
duce effetti dall’anno di noti-
fica della richiesta.

NUOVE MODIFICHE
NELLE
COMPRAVENDITE
IMMOBILIARI
La legge finanziaria pone
molta attenzione alle fasi pre-
paratorie del contratto di
compravendita immobiliare
con l’obiettivo di favorire l’e-
mersione di quella parte di
materia imponibile nascosta.
La nuova norma dispone che
nei rogiti notarili di trasferi-
mento, oltre agli estremi
identificativi del mediatore
immobiliare e del compenso
dallo stesso percepito, occor-
re indicare anche il numero
di iscrizione al ruolo agenti
di affari in mediazione tenu-
to presso le Camere di Com-
mercio; in caso contrario il
notaio rogante ne dovrà dare
comunicazione all’Agenzia
delle Entrate di competenza.
Ulteriore importante novità
è costituita dal fatto che l’a-
gente è obbligato a doman-
dare la registrazione delle
scritture private autenticate
di natura negoziale – preli-
minare di compravendita –
stipulate a seguito della sua
attività, divenendo solidal-
mente responsabile per il pa-
gamento delle relative impo-
ste.
Restano comunque dei pro-
blemi relativi alla indvidua-
zione degli atti da registrare
in quanto la legge parla di
scritture private non autenti-
cate di natura negoziale, dici-
tura questa di non facile in-
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terpretazione, in quanto ol-
tre al classico contratto preli-
minare ci si potrebbe riferire
ad una pluralità di strumenti
giuridici come la proposta,
l’accettazione, ecc.
L’obbligo della registrazione
è relativo ai preliminari con-
clusi dopo il 01.01.2007.
Altra novità rilevante riguar-
da la base imponibile su cui
calcolare l’imposta di trasfe-
rimento (registro e catasta-
le). Con la finanziaria 2007 è
stata ampliata la casistica
dell’ambito di applicazione
del cosiddetto sistema del
“prezzo-valore”, cioè della
tassazione con riferimento
alla rendita catastale rivalu-
tata che, prima della presen-
te modifica, risultava appli-
cabile ai soli casi di compra-
vendita tra persone fisiche
(venditore ed acquirente)
che non agivano nell’eserci-
zio di impresa arte o profes-
sione. Con la nuova normati-
va, tale criterio dovrà essere
applicato a tutti contratti che
indipendentemente dalla na-
tura giuridica del venditore,
vedono come acquirente una
persona fisica che non agisca
nell’esercizio di impresa arte
o professione.
In questo modo, si potrà tas-
sare l’atto con un imponibile
più contenuto, pari, appun-
to, alla rendita catastale riva-
lutata, con evidenti risparmi
di imposta.

NOVITÀ IN MATERIA DI
REDDITO DA LAVORO
AUTONOMO  
In merito ai soggetti che eser-
citano un lavoro autonomo
di natura professionale, la fi-

nanziaria ha introdotto im-
portanti novità che traggono
origine dalle regole del red-
dito d’impresa.
- Dal primo gennaio 2007 (e
fino al 31/12/2009), anche
per i professionisti che pro-
cedono all’acquisto di immo-
bili strumentali sono am-
messe in deduzione quote di
ammortamento secondo i
coefficienti ministeriali.
Questo comporta la necessi-
tà, anche per i professionisti,
di scorporare il valore dell’a-
rea, qualora questa sia cu-
mulata con quello dell’im-
mobile, su cui si trova il fab-
bricato strumentale. Come
per le imprese, anche in que-
sto caso detto scorporo si de-
termina a forfait applicando
una decurtazione del 20%
sul valore di acquisto. Lo
stesso criterio si applica an-
che nel caso in cui l’acquisto
venga effettuato tramite un
contratto di leasing. L’aspet-
to che rileva è quello relativo
all’introduzione nell’ambito
della normativa sul reddito
di lavoro autonomo di un
elemento tipico del reddito
d’impresa. Però, nel caso del
professionista, la strumenta-
lità può essere considerata
sia per natura che per desti-
nazione, inoltre ai fini della
individuazione del momento
in cui iniziare il processo di
ammortamento non rileva
l’entrata (nel processo pro-
duttivo) in funzione del bene
ma la data di stipula dell’atto
di compravendita. Anche per
le spese di manutenzione e
ristrutturazione (ordinarie
/straordinarie), valgono le
stesse regole del reddito d’im-

presa tranne che per quelle
sostenute prima del
01.01.2007 che per il mo-
mento, in attesa di maggiori
chiarimenti da parte dell’A-
genzia delle Entrate, restano
indeducibili.
- Altra novità è rappresentata
dall’aumento della deducibi-
lità delle spese relative alla
telefonia: fermo restando la
detraiblità al 50% dell’IVA, la
deducibilità ai fini del costo
aumenta dal 50% all’80% per
la telefonia mobile e si riduce
dal 100% all’80% per la tele-
fonia fissa. 
- Con la nuova finanziaria
2007, concorrono a formare
il reddito da lavoro autono-
mo anche le plusvalenze e le
minusvalenze realizzate con
la cessione degli immobili
strumentali; però, a differen-
za delle plusvalenze, le mi-
nusvalenze non sono deduci-
bili se realizzate a seguito di
autoconsumo o destinazione
del bene a finalità estranee
all’esercizio dell’arte o pro-
fessione. Non è stata ancora
chiarita la decorrenza di det-
ta nuova disciplina, anche
se, da un’interpretazione lo-
gica, si ritiene che la rilevan-
za delle plus-minusvalenze,
debba riguardare solo i beni
immobili strumentali il cui
costo può essere ammortiz-
zato e quindi quelli acquista-
ti dal 1° gennaio 2007 e fino
al 31 dicembre 2009. Chiu-
diamo con una buona noti-
zia conseguente al fatto che
le stesse non assumono rile-
vanza ai fini IRAP.

Giacomo Picconeri
Dottore Commercialista
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Con la pubblicazione
del Regolamento il CNG
ha dato l’avvio alla
sperimentazione
dell’aggiornamento
continuo dei geometri
liberi professionisti. Il
Collegio di Roma è già
in piena attività
formativa.

C
on l’arrivo del 2007 parte
per i geometri la “Forma-
zione Continua”, seppur
in via sperimentale in at-

tesa dell’entrata in vigore a regi-
me, che avverrà a partire da
gennaio 2010, se non interverrà
prima il legislatore nazionale. I
tre anni di sperimentazione
serviranno per mettere a punto
il complesso meccanismo e per
ottimizzare le procedure.
Sull’“Home Page” del sito del
Consiglio Nazionale Geometri
è già attiva la pagina riservata
agli eventi programmati dai
singoli Collegi, con la possibi-
lità di prenotare, via e-mail, la
partecipazione a convegni, se-
minari e corsi. Questo garanti-
rà a tutti la possibilità di man-
tenersi costantemente aggior-
nati sulle diverse materie che
interessano l’attività profes-
sionale, renderà possibile ai
geometri partecipare ad eventi
formativi programmati anche
da altri Collegi, favorirà indub-
biamente lo scambio di espe-
rienze e consentirà altresì di
poter fruire di programmi e
docenti con una esperienza di-
dattica già sperimentata da al-
tre istituzioni professionali di
categoria.
Attraverso il  portale sarà inol-
tre possibile stampare l’atte-

stato di partecipazione al cor-
so o al seminario, nonché il
proprio “Libretto della For-
mazione”, dove saranno anno-
tate tutte le partecipazioni ad
eventi formativi e i relativi
“crediti formativi professiona-
li (CFP) maturati. E’ evidente
che questa documentazione
costituirà un importante e uti-
le strumento da allegare al
curriculum personale per di-
mostrare i propri percorsi for-
mativi. In linea generale ad
ogni ora di corso o seminario
verrà attribuito un CFP, con
ulteriori crediti in caso di su-
peramento della prova finale,
ove prevista. Potranno essere
attribuiti ulteriori CFP in caso
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Marco D’Alesio

FORMAZIONE
CONTINUA AL VIA
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Sul sito del CNG è
già attiva la pagina
riservata agli
eventi programmati
dai singoli Collegi.

Nel 2007 parte
per i geometri la
“Formazione
Continua” in via
sperimentale.

Attraverso il
portale sarà
possibile stampare
anche il “Libretto
della Formazione”,
un importante
strumento per
dimostrare i propri
percorsi formativi.



di docenze o di partecipazione
ed eventi formativi in qualità di
relatori. Per ulteriori dettagli si
rinviano i lettori al testo inte-
grale del regolamento, disponi-
bile sul sito del Collegio di Ro-
ma e su quello del Consiglio
Nazionale Geometri. L’avviso
dell’adozione del Regolamento
è stato inoltre pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 53 del 5
marzo 2007, serie generale.
Giova ricordare che mante-
nersi costantemente aggior-
nati, oltre ad essere indispen-
sabile per rimanere attiva-
mente nel mercato del lavoro,
è anche un dovere nei con-
fronti del committente, così
come stabilisce l’articolo 23,
lettera “b”, del codice deonto-
logico dei geometri liberi pro-
fessionisti (pubblicato nell’in-
serto centrale di GEOPUNTO
n. 11/07); infatti il regolamen-
to per la formazione continua
altro non è che l’applicazione
operativa del codice di deon-
tologia professionale.
Aderendo prontamente a que-
sto programma il Collegio dei
Geometri di Roma ha organiz-
zato una serie di seminari nor-
mativi, il primo dei quali, te-
nuto dal  dott. Francesco Fal-
lacara, dottore commerciali-
sta docente alla scuola Supe-

riore dell’Economia e delle Fi-
nanze, si è tenuto il 29 marzo
scorso a Roma.
L’argomento trattato riguar-
dava le novità fiscali introdot-
te dalla Finanziaria 2007, con
particolare riguardo alla ge-
stione dello studio professio-
nale ed alla materia edilizia.
L’incontro è stata l’occasione
per fare il punto anche sugli
incentivi governativi in caso di
interventi sul patrimonio edi-
lizio e per quelli finalizzati al
contenimento dei consumi
energetici. 
L’entusiasmo dei colleghi ha
superato ogni aspettativa tan-
to che, a causa dell’elevato nu-
mero di adesioni che ha reso
manifestamente insufficiente
la sede del Collegio, il semina-
rio si è tenuto presso lo “She-
raton Golf”, albergo romano
facilmente raggiungibile dal
grande raccordo anulare e dal-
l’autostrada per Fiumicino. A
coloro che non hanno potuto
prendere parte alla manifesta-
zione ricordiamo che attraver-
so il sito del Collegio è possibi-
le scaricare il materiale infor-
mativo e rivedere la registra-
zione dell’evento.
Stesso successo e partecipazio-
ne per il successivo incontro
incentrato sul “Quadro norma-

tivo del Piano Territoriale Pae-
sistico Regionale - Livelli mini-
mi di tutela e relazione paesag-
gistica” svoltosi il 16 aprile
presso il “Rome Marriot Park
Hotel” di Roma. In quest’occa-
sione come relatore abbiamo
avuto l’arch. Daniele Iacovone,
direttore dell’area “Pianifica-
zione territoriale e paesistica”
della Regione Lazio. 
Successivamente, il 3 maggio,
dalle 14.30 alle 19.30, nell’aula
“Pucci” del Comune di Civita-
vecchia l’ing. Alessandro Na-
poli, Dirigente ASL RM/F, af-
fronterà l’argomento della “Si-
curezza nei lavori in quota“.
L’invito che rivolgiamo da que-
ste pagine è quello di visitare
costantemente il sito del Col-
legio e quello del CNG per es-
sere informati con tempestivi-
tà sugli eventi futuri.
La realizzazione di un calen-
dario ricco di eventi formativi
specifici delle discipline di
competenza del geometra libe-
ro professionista comporta un
forte contributo da parte dei
Collegi, chiamati a gestire la
programmazione di eventi e
l’aggiornamento del “libretto
della formazione” di ogni sin-
golo iscritto. Un percorso che,
sin dai primi passi, è stato con-
diviso e partecipato dai colle-
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Aderendo a
questo
programma il
Collegio ha
organizzato una
serie di seminari
informativi.



ghi e che sarà portato avanti
dal Collegio nella massima au-
tonomia gestionale e operativa 
A tale fine il Collegio di Roma
si è organizzato con una risor-
sa umana integralmente dedi-
cata alla gestione di tali tipi di
attività, e sarà presto attivata
una specifica mail con la qua-
le sarà possibile effettuare la
prenotazione degli eventi, ri-
chiedere il riconoscimento di
crediti per attività formative
svolte all’esterno del Collegio
dei Geometri, quali il supera-
mento di esami universitari,
ecc.
Per far fronte a queste finalità
è stata costituita presso il Col-
legio una apposita Commis-
sione “Istruzione e formazio-
ne”, con il compito di coadiu-
vare nell’individuazione degli
argomenti da trattare e nel-
l’organizzazione delle manife-
stazioni. La Commissione do-
vrà, inoltre, tenere i contatti
ed aprire un dialogo costante
con il mondo della scuola nel
duplice obiettivo di avvicinare
sempre più numerosi i giovani
all’istituto per Geometri e per
incentivare la scelta della libe-
ra professione tra coloro che
conseguono il diploma. Sa-
ranno tenuti stretti rapporti
anche con l’Università nell’in-

tento di collaborare all’orga-
nizzazione di corsi che po-
tranno essere riconosciuti ai
fini del conseguimento della
laurea di primo livello. Per tut-
te le altre finalità della Com-
missione vi rimandiamo al si-
to del Collegio, link Commis-
sioni, ed infine formazione.

Consiglio Nazionale e Collegi
si sono attivati per individuare
i fattori necessari ad adeguare
la nostra professione ai nuovi
standard competitivi cui sono
vincolate le imprese, in modo
di essere sempre qualitativa-
mente presenti nel mercato
del lavoro.
In quest’ottica, l’aggiorna-
mento permanente rappre-
senta uno strumento indispen-
sabile affinché il capitale uma-
no sia in grado di competere
nell’economia globalizzata.
In altre parole crediamo forte-
mente che investire sulla for-
mazione significhi far diven-
tare il geometra protagonista
dello sviluppo, perché messo
in grado di apprendere nuove
esperienze e  nuove tecnolo-
gie. Un approccio che ritengo
rappresenti non solo una stra-
da obbligata ma sicuramente
la più aderente alle necessità
della nostra professione. 
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L’invito è di visitare
costantemente il
sito del Collegio e
quello del CNG per
essere informati
con tempestività
sugli eventi futuri.



Le difficoltà che si
incontrano e i metodi
da utilizzare nella
stima di un bene,
valutando con
attenzione tutti i fattori
che ne possano
influenzare il valore.

U
no degli incarichi più
delicati che il geometra
è chiamato ad espletare
riguarda la valutazione

di un immobile. 
Sia che riguardi un apparta-
mento o che riguardi un opifi-
cio, è da essa che partirà la
trattativa che porterà alla sti-
pula di un atto notarile, e  per
questo il geometra dovrà effet-
tuare la sua valutazione con
particolare perizia, evitando
pericolose approssimazioni o
frettolosi apprezzamenti.
I metodi di stima a cui si può
fare riferimento sono molti, e
sta al tecnico valutare caso per
caso quale adottare, in quanto
la scelta ricadrà sul metodo
più appropriato per il bene in
questione e per la situazione
collegata al bene stesso, ossia
si dovrà differenziare il meto-
do di stima in dipendenza del-
le condizioni intrinseche ed
estrinseche del bene.
Indubbiamente assegnare un
valore ad un immobile è un in-
carico difficile, perché si deve
tenere conto di molti fattori
sia direttamente collegati al
bene (vetustà, stato di manu-
tenzione, esposizione, livello
di piano, destinazione, ecc.)
sia indirettamente (vicinanza
di negozi o uffici pubblici, col-

legamento al resto della città
con mezzi pubblici, appetibili-
tà commerciale della zona,
ecc.), e proprio per questo,
prendendo un esempio di un
abitazione in un condominio,
lo stesso appartamento posto
ad un piano superiore e con
miglior stato di manutenzione
può avere un valore di merca-
to maggiore.
Attualmente la maggior parte
degli agenti immobiliari se-
guono il metodo della stima “a
corpo”, consistente nel visitare
il bene e fare la valutazione
non usando il parametro €/mq,
ma stimando “a vista” il bene.
Indubbiamente per potere ef-
fettuare questo metodo di sti-
ma, è necessario essere molto
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La valutazione di
un immobile
rappresenta per il
geometra un
incarico di grande
delicatezza.



esperti dei valori in uso nella
zona dove è il bene ed essere
sufficientemente equilibrati.
Non è parere dello scrivente
che questo sia un metodo cor-
retto, ma è comunque un me-
todo usato da una categoria
che lavora normalmente nella
compravendita di immobili e
che lo usa in maniera continua.
Uno dei metodi di stima che si-
curamente riesce a fotografare
il valore del bene è quello com-
parativo, usando il citato para-
metro €/mq della zona dove è
situato il bene, applicando tut-
ti quei coefficienti necessari
per portare il valore unitario in
nostro possesso alla realtà di
fatto dell’immobile da stimare.
Bisogna porre molta attenzio-
ne nella ricerca dei coefficien-
ti, come anche nella ricerca
del valore unitario da applica-
re per la valutazione.
Detto valore unitario a volte

può essere di non facile reperi-
mento perché spesso non ci
sono pubblicazioni semplice-
mente consultabili, ma il peri-
to dovrà ricercare il dato con
una sua personale indagine di
mercato, cercando beni simili
nella zona ed estrapolando dai
loro valori l’elemento da inse-
rire nella propria stima.
Questo tipo di valutazione può
essere usata per immobili che
hanno destinazione d’uso uffi-
cio o residenziale, come anche
per laboratori, magazzini e
commerciali, ponendo atten-
zione, per questi ultimi, di te-
nere anche conto della loro
potenzialità lavorativa, cioè di
inserire nella valutazione an-
che l’elemento reddituale che
un’attività produce.
Così la valutazione di un nego-
zio, ad esempio, situato nel
centro storico della città avrà
qualcosa in più rispetto al ne-
gozio che troveremo in perife-
ria, e non solo per il coefficien-
te di zona, ma anche per la
redditualità che esso produce;
e quindi anche nell’ambito
della stessa zona centrale, un
negozio che ha affaccio su una
strada particolarmente popo-
lata dal passaggio delle perso-
ne avrà una valutazione mag-
giore del negozio che affaccia

in una strada con minore pas-
saggio di persone.
L’elemento del passaggio non
è così influente per i laborato-
ri (anche se se ne deve tenere il
dovuto conto), ma per essi è
determinante la disponibilità
degli ambienti, che devono es-
sere disposti in modo tale da
rendere l’attività artigianale
ospitata praticabile con effi-
cienza.
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Un metodo di
stima che riesce a
fotografare il
valore del bene è
quello
comparativo.

Bisogna porre
molta attenzione
nella ricerca del
valore unitario da
applicare per la
valutazione.

Per edifici
commerciali si deve
valutare anche
l’elemento
reddituale.



Per i magazzini l’elemento del
passaggio potremmo definirlo
come un elemento negativo,
perché un magazzino è desti-
nato ad accogliere cose e non
persone e di conseguenza una
migliore accessibilità data da
un minore traffico di persone
ed auto ne aumenta l’appetibi-
lità commerciale.
La metodologia di stima da se-
guire per la valutazione di un
lotto di terreno deve, invece,
tenere conto del fattore edifi-
cabilità.
Infatti in base a questo ele-
mento, il valore può sostan-
zialmente variare, e questo da-
to ci è fornito dalle previsioni
di P.R.G. e dai relativi stru-
menti attuativi.
Nel caso di lotto ricadente in
zona con destinazione agrico-
la, il valore da applicare sarà
determinato sempre effet-
tuando un’indagine di merca-
to per poter ottenere il valore
unitario da applicare all’intera
area, ponendo attenzione alla
morfologia e qualità del terre-
no, che implica variazioni,
seppur lievi, del valore.
Infatti un terreno prevalente-
mente pianeggiante e di forma
più o meno regolare avrà una
valutazione maggiore di un
terreno con notevoli dislivelli

o di forma irregolare, così co-
me un terreno che ha una fer-
tilità particolare data dalla sua
composizione, verrà valutato
in maniera maggiore rispetto
ad un terreno sassoso e di dif-
ficile lavorazione.
Se, invece, ci troviamo a dover
stimare un terreno edificabile,
dovremmo conoscere, tramite
gli strumenti attuativi del
P.R.G., la sua potenzialità edi-
ficatoria, ossia quanta cubatu-
ra si può realizzare su di esso e
con quale destinazione d’uso
prevalente, poi applicare la va-
lutazione corrente del valore
di mercato riferito all’unità
€/mc, ossia quanto è normal-
mente stimato il valore a me-
tro cubo di edificabilità nella
zona in cui è sito  il lotto.
Anche questo è un dato che va
individuato con attenzione,
effettuando una ricerca di
mercato che tenga conto dei
costi di costruzione, dell’utile
di impresa e dell’utile del ven-
ditore.
Come abbiamo visto, stimare
con perizia un bene non è cosa
da prendere alla leggera, ma
deve essere fatta con attenzio-
ne e tenendo conto di tutti i
fattori che possono influenza-
re il valore unitario da appli-
care.
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La metodologia per
la valutazione di
un lotto di terreno
deve tenere conto
del fattore
edificabilità.

Per stimare un
terreno edificabile,
dovremmo
conoscere la sua
potenzialità
edificatoria.



FRANCESCO GROPPI

IL FOTOVOLTAICO PER TUTTI
Editoriale Delfino 2006 - € 28

Il solare fotovoltaico è un argomento che
oggi suscita un interesse sempre
maggiore.Tutti percepiscono che lo
sfruttamento del sole come risorsa
energetica è un’opportunità che non può
essere trascurata, anche in
considerazione delle crescenti difficoltà
di approvvigionamento delle fonti
energetiche tradizionali e dei problemi
che queste comportano per l’ambiente.
La produzione di energia elettrica
tramite pannelli fotovoltaici ha il difetto
però di esser ancora piuttosto costosa e
quindi per una sua diffusione sono
necessarie politiche di incentivazione.
Politiche che finalmente sono state
attuate anche nel nostro paese.Alla luce
di questo scenario, la seconda edizione
del volume tiene conto dei primi effetti
dell’introduzione del Conto Energia in
Italia.A seguito di questo provvedimento,
l’energia di origine fotovoltaica, prodotta
per essere consegnata alla rete elettrica,
avrà d’ora in poi, per chi la produce, un
valore sufficiente a ripagare l’impianto
entro un tempo ragionevole e a
consentire un certo ritorno economico
per i periodi successivi.Tuttavia, il
passaggio dal fotovoltaico finanziato in
conto capitale a quello finanziato in
conto energia ha richiesto e continua a
richiedere un notevole aggiornamento
tecnico e normativo da parte di tutti.
Dal punto di vista tecnico, l’orizzonte che
in precedenza era limitato alla potenza di
20 kWp, si è rapidamente espanso verso
taglie 50 volte maggiori: cioè fino a 1000
kWp. Di conseguenza, i criteri di
progettazione devono ora tenere conto
anche delle potenze più elevate, per le
quali, oltretutto, è richiesto il
collegamento alla rete di media tensione.
Dal punto di vista legislativo e normativo
il passaggio ha richiesto numerosi
provvedimenti legislativi e delibere
dell’Autorità per l’energia elettrica e il
gas. Fare chiarezza in mezzo a tutti questi
documenti non è infatti semplice. Per tale

motivo in coda al volume, ma in
particolare nel CD allegato, sono stati
inseriti i più importanti documenti
emendandoli, dove possibile, con le
successive modifiche. In questo modo il
volume può rappresentare anche un utile
raccolta di legislazione tecnica per chi
opera nel settore. Il CD allegato riporta
la versione aggiornata del programma
SunSim per il calcolo dell’energia che un
impianto è in grado di ricevere e
convertire. Il programma è stato
sviluppato con l’obiettivo di facilitare il
dimensionamento dei sistemi fotovoltaici,
ma può essere d’aiuto in tutti quei casi
che richiedono la conoscenza dei valori
medi mensili di energia solare per
superfici piane (o assimilabili ad esse) e
con orientamento fisso.

LEONARDO GUALANDI

PREGEO 9
Grafil Editore 2006 - € 25 

PREGEO è una procedura la cui
evoluzione è influenzata dalle esigenze
dell’Agenzia del Territorio e questo
testo analizza le novità integrando i
documenti forniti con il programma, sia
per fungere da supporto a corsi
propedeutici, sia per accompagnare
l’utente nei primi passi ed in quei casi
meno frequenti che gli si presenteranno
in seguito. La procedura è nata
dall’esigenza di applicare la nuova
normativa catastale, che introduceva
l’impiego di strumentazioni GPS,
l’inserimento di informazioni
altimetriche e la redazione
informatizzata della rappresentazione.
PREGEO 9 riprende tutto questo,
consentendo di: scrivere il libretto delle
misure rilevate; eseguire i calcoli di tutti
i punti, in due o tre dimensioni, offrendo
gli elementi per valutare la precisione
del lavoro eseguito e del suo
inserimento nel supporto catastale;
optare per l’impiego di un estratto di
mappa informatizzato a cura dell’Ufficio,
o per il suo allestimento impiegando i
mezzi offerti dal programma stesso,
partendo dalla scansione di un
documento cartaceo; redigere il modello

censuario; studiare il miglior
compromesso fra la situazione di mappa
e la realtà dei luoghi.
Inoltre PREGEO 9 va oltre, offrendo la
possibilità di produrre tutti i documenti
che devono essere presentati all’Ufficio,
generando un file unico, in formato PDF
unificato, che può essere stampato senza
ulteriori elaborazioni. Questo testo, oltre
all’analisi puntuale di tutte le novità delle
versioni 8 e 9 di PREGEO, contiene tutti
i files necessari ed i consigli per
elaborare un set completo di casi reali,
senza rischiare di compromettere i dati
dei propri lavori.

UGO SASSO

KLIMA - DETTAGLI 
PER LA BIOCLIMATICA
Alinea Editrice – 2006 - € 45

Da un lato, le esigenze di rispondere in
maniera più consapevole e corretta ai
nuovi obiettivi ecologici: salubrità degli
ambienti, utilizzo di materiali a basso
impatto e contenimento dei consumi
energetici; dall’altro, la constatazione che
spesso si costruisce senza un’adeguata
riflessione progettuale a monte.
L’ipotesi che sta alla base della presente
raccolta è che difetti e problemi di
progettazione e di esecuzione si
concentrino quasi sempre in pochi punti
salienti, la cui soluzione si riferisce a un
numero abbastanza ristretto di
problematiche. Per migliorare la qualità
dell’ambiente in cui si vive, abbattere i
consumi connessi con il riscaldamento e
il raffreddamento, procrastinare le
manutenzioni e far durare a lungo il
costruito, spesso è sufficiente un
dettaglio che tenga conto di queste
problematiche.Il mestiere quotidiano
non chiede invenzioni spettacolari ma la
soluzione corretta di attacchi a terra,
cappotti termici, tetti ventilati, balconi e
simili. Con chi confrontarsi? Chi o cosa
consultare al momento della necessità
impellente, quando la scadenza urge? Il
presente manuale intende offrire un
repertorio di soluzioni pratiche a
problemi effettivi.
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Niente cauzione
per i professionisti
Nel caso di affidamento di
progettazione (preliminare, definitiva
ed esecutiva) e direzione dei lavori
(con esclusione dell’esecuzione di
opere) la richiesta ai professionisti di
presentare una cauzione è illegittima.
Ad affermarlo, con la sentenza del 13
marzo 2007 n. 1231, è il Consiglio di
Stato.
La vicenda sulla quale è intervenuto il
Consiglio di Stato trae origine da una
gara avente ad oggetto l’affidamento
di servizi di progettazione. In tal caso
la normativa di riferimento
(L.109/1994 e DPR 554/1999
all’epoca dei fatti, ora il D.Lgs.
163/2006 e il DPR554/1999) prevede
che la stazione appaltante possa
richiedere al professionista
unicamente la presentazione di una
polizza assicurativa di responsabilità
civile professionale per i rischi
derivanti dallo svolgimento della
propria attività; in nessun caso è
prevista la richiesta di una cauzione.
L’istituto della cauzione, infatti, trova
applicazione unicamente nelle ipotesi
relative alla realizzazione delle opere
assumendo la funzione di garantire la
serietà dell’offerta presentata dai
partecipanti.
Sentenza del Consiglio di Stato del 13
marzo 2007 n. 1231

Bioedilizia Italia
Torino ospiterà dal 6 al 7 giugno 2007
la quarta edizione di BIOEDILIZIA
ITALIA – Congresso Nazionale
sull’Edilizia Sostenibile. Una
manifestazione che si pone l’obiettivo
di dare vita a un forum in cui gli attori
del mondo dell’edilizia (progettisti,
costruttori, consulenti, ricercatori,
finanziatori, proprietari immobiliari,
investitori, pubbliche amministrazioni)
possano incontrarsi per instaurare un
dinamico scambio di conoscenze.
La seconda edizione di BIOEDILIZIA
ITALIA è organizzata in forma di
evento congressuale a cui si
affiancherà una sezione informativa ed
espositiva, che permetterà ai diversi
soggetti attivi in Italia di presentarsi ai
cittadini e agli addetti ai lavori. Scopo
primario della Conferenza è di offrire

una prospettiva globale sulla
sostenibilità ambientale nel settore
delle costruzioni nel nostro Paese. Il
punto di partenza sarà lo “stato
dell’arte”, da cui si inizierà un
percorso volto ad arrivare a
delineare gli scenari del prossimo
futuro. La discussione si svilupperà in
8 temi principali che mireranno a
puntualizzare problematiche,
conoscenze e soluzioni.
Comitato Organizzatore:
c/o Eco-efficiency Biennial Scientific
and Organizational Coordinator 
Via Livorno 60
10144 Torino, Italy
Tel:+39-011-2257201
Fax:+39-011-2258201
Email: ecoefficiency@envipark.com

Ambiente Lavoro
2007
L’11° salone dell’igiene e della
sicurezza in ambiente di lavoro
si conferma anche per il 2007 come
l’evento in grado di concentrare gran
parte degli operatori, gli enti e le
associazioni, pubblici e privati, che in
Italia si occupano di salute e
sicurezza in ambiente 
di lavoro.
Il ricco catalogo del settore
espositivo, la qualità del programma
convegnistico, l’inserimento dei
progetti speciali IN SIC, NO FIRE e
HOME SECURITY, i tanti temi di
attualità trattati, tra cui il progetto
QL, legato alla qualità del lavoro,
costituiscono le solide basi di una
manifestazione a cui le moderne
strutture di Bologna Fiere offrono
ampie opportunità di
consolidamento ed espansione
internazionale.
AMBIENTE LAVORO offre grandi
opportunità dal punto di vista della
formazione e dell’informazione con
l’organizzazione ad anni alterni, dei
due eventi: la fiera AMBIENTE
LAVORO, con sede a Bologna, in cui
è rilevante l’esposizione dei prodotti
e l’aggiornamento tecnologico, la
convention AMBIENTE LAVORO,
che continua a svolgersi nella sede
originaria di Modena, in cui viene
valorizzata la parte culturale e
formativa.
Gli auspici che accompagnano
l’organizzazione di Ambiente Lavoro

sono strettamente legati all’opera di
sensibilizzazione che la
manifestazione vuole approntare nei
confronti delle aziende.
Infatti, gli incidenti e gli infortuni sul
lavoro, nonché le malattie
professionali, rappresentano un
onere economico considerevole per
i singoli lavoratori, per i datori di
lavoro e per la società in generale.
Per le piccole aziende, in particolare,
gli infortuni sul lavoro possono avere
un forte impatto finanziario.
Alcuni di questi oneri, come i giorni
di assenza dal lavoro o il mancato
profitto, sono ovvi e possono essere
prontamente tradotti in termini
monetari.Accanto a questi, tuttavia, si
deve tener conto di una folta serie di
conseguenze economiche degli
infortuni sul lavoro 
che sono meno visibili o non
facilmente quantificabili.
Ma le imprese non dovrebbero
limitarsi a conoscere i costi, bensì
devono anche essere consapevoli dei
benefici aggiunti correlati a una
gestione appropriata della sicurezza e
della salute sul lavoro. È stato
dimostrato che una gestione
efficiente e integrata della sicurezza
sul lavoro è strettamente collegata
all’eccellenza e alla redditività
dell’impresa.

Segreteria Operativa
Senaf srl
051 325511
info@senaf.bo.it

Aggiornamento
della banca dati
catastale 
L’Agenzia del Territorio, Ufficio
Provinciale di Roma ha pubblicato
l’Informativa prot. 16527 del
10.4.2007 riguardante
l’aggiornamento della banca dati
catastale in base alle variazioni
colturali derivate dalle dichiarazioni
rese ad Agea per l’anno 2006 ai sensi
dell’art. 2 comma 34 del decreto
legge del 03 ottobre 2006 n. 262,
convertito con modificazioni dalla
legge del 24 novembre 2006 n. 286.
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SEDUTA DI
CONSIGLIO DEL 
26 FEBBRAIO 2007

ALBO PROFESSIONALE
NUOVE ISCRIZIONI

ALIA  SANDRO
sup. esame stato sess. 2000 – ROMA

ATTARDI CARLO
sup. esame stato sess. 2005 
GUIDONIA MONTECELIO

BALZI  FABRIZIO
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

BATTISTA  MARIO CARMINE
sup. esame stato sess. 2006 ( Vibo
Valentia) – ROMA 

BIANCO  ALESSANDRO
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

BORSCI ANDREA
sup. esame stato sess. 2005
ANGUILLARA SABAZIA

BRACCIAFERRI  GIANNI
sup. esame stato sess. 2000 – ROMA

CATALANO  PAOLO
sup. esame stato sess. 2006 – FIUMICINO

CIOCCI  TIZIANO
sup. esame stato sess. 2006 –
CIVITAVECCHIA

FRONTI  FABRIZIO
sup. esame stato sess. 2006 
SANTA SEVERA

GARGANO  STEFANO
sup. esame stato sess. 2006 –
MONTEROTONDO

GUGLIELMO  MANUEL
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

LEOCATA  MARCO
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

LIMA  GIANFRANCO
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

LUSTRISSIMI GIOVANNI
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

MACCHI  MARCO
sup. esame stato sess. 2006  
PALESTRINA

MAROCCO  MIRKO
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

MASTRONUNZIO DONATO è gia stato
iscritto c/o il Coll. di FG - 1° iscr. 1982
ROMA

MINNUCCI  ALESSANDRO
sup. esame stato sess. 2006 –
ANGUILLARA S.

MORISE  CARMINE
sup. esame stato sess. 2006 – ALBANO
LAZ.

PAVONE  MARIANNA
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

PIERSANTI  MASSIMILIANO
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

RUGGIERO  EMANUELA
sup. esame stato sess. 2006 – VELLETRI

SANTANIELLO STEFANO
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

SECCI  VINCENZO
sup. esame stato sess. 2006 –
ANGUILLARA SABAZIA

SCAGLIONE  ANTONIO
sup. esame stato sess. 2006 
GUIDONIA MONTECELIO

SPINARDI  LUCA
sup. esame stato sess. 2002 – ANZIO

VOLPELLI  DINO
sup. esame stato sess. 2003 – ROMA

CANCELLAZIONI PER
DIMISSIONI

MERCURO  RUGGERO
n° 2199 – ARDEA 
NORSCIA  GIULIANO
n° 6383 – ARDEA
SETTE  STEFANO
n° 4080 – ROMA

REISCRIZIONE

NICODEMI  LORENZO
MORVIDUCCI  PAOLO

AVVIO TRASFERIMENTO
D’UFFICIO

BATTISTA RITA
n.75951 – chiede il trasferimento al
Collegio di Vibo Valentia, per
cambiamento di residenza.

SEDUTA 
CONSILIARE DEL 
26  MARZO 2007

ALBO PROFESSIONALE
NUOVE ISCRIZIONI

ARTURO  STEFANO
sup. esame stato sess. 2006 – FONTE
NUOVA

BASTIANELLI  ALESSANDRO
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA 

BECHERUCCI  CARLO
sup. esame stato sess. 2006 – ARICCIA

BIANCA  MASSIMILIANO
sup. esame stato sess. 2003  –
CIAMPINO

BROTTO  MASSIMILIANO
sup. esame stato sess. 2006 ( FR)  
ROMA

CACCIARELLI  ANDREA
sup. esame di stato sess. 2006 – ROMA

CAPRIO   LUIGI
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

COCCIA  DUILIO
sup. esame stato sess. 2006 –  TIVOLI

CONCIATORI  PIER LUIGI
sup. esame stato sess. 2004 – VELLETRI

CONSOLI  DAMIANO
sup. esame stato sess. 2006 –CASTEL
S.PIETRO R.

DE CASTRO  FABIO
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

DI FELICE  ALBERTO
sup. esame stato sess. 2006 –  ROMA

FELCI  BRUNO
sup. esame stato sess. 1997 – VELLETRI

GORETTI  STEFANO
sup. esame stato sess. 2005 – MENTANA

IORI  STEFANO
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

LENTINI  DOMENICO
sup. esame stato sess. 2005
COLLEFERRO
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LEONE  ALESSANDRO
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

MANCINI  GIANLUCA
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

MERCURI  DAVIDE
sup. esame stato sess. 2005 – CIAMPINO

MOLINARI  LUCA
sup. esame di stato sess. 2006
PALOMBARA S.

PALMIERI  MARCO
sup. esame di stato sess. 2003  
POMEZIA

PUJIA  SIMONE
sup. esame di stato sess. 2006  – ROMA

QUACIARI  BERALDO
sup. esame stato sess. 2006
CIVITAVECCHIA

QUATTRINI  LUCA
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

RENZI  EMANUELE
sup. esame stato sess. 2006 – MARINO

ROCCHI  ROBERTO
sup. esame stato sess. 2005 – POMEZIA

SINOPOLI  CHRISTIAN
sup. esame stato sess. 2006
CIVITAVECCHIA

CANCELLAZIONI PER
DIMISSIONI

MUNDO  PAOLO
n° 8295 –ROMA

CANCELLAZIONI PER DECESSO

BARTESAGHI  EDMONDO
n° 2208 – CAMPAGNANO DI ROMA

CANCELLAZIONI PER
TRASFERIMENTO

GENTILI CORRADO 
Trasferito al Collegio di Latina
iscritto al n. 2269, con delibera datata
23/02/2007

REISCRIZIONI:

GIORDANI ROBERTO
- Cancellato per dimissioni in data
18/06/2001

SEDUTA DI 
CONSIGLIO DEL 
2 APRILE 2007

ALBO PROFESSIONALE

NUOVE ISCRIZIONI:

ALONZO  FEDERICO
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA 

DI RIENZO  FABRIZIO
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

DI STEFANO  STEFANO
sup. esame stato sess. 2006 – RIGNANO F.

FRAGARIA  ALESSIO
sup. esame stato sess. 2005 – ROMA

GALIMBERTI  ALESSANDRO
sup. esame stato sess. 2006 – CERVETERI

GATTI  SABRINA
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

GIUSTINI   SERGIO
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

PATALOCCHI  ALESSANDRA
sup.esame stato sess.2006 – ALBANO LAZ.

SAVERI  MAURIZIO
sup. esame stato sess. 2005 – ROMA

VICHI  MARCO
sup. esame stato sess. 2006 – ROMA

CANCELLAZIONI PER DIMISSIONI

SPELLI  SAURO
n. 8471 – ROMA 

REISCRIZIONE

LUSTRISSIMI ETTORE

SEDUTA DI 
CONSIGLIO DEL 
24 APRILE 2007
ALBO PROFESSIONALE

NUOVE ISCRIZIONI:

ALIVERNINI  SIMONE
sup. esame stato sess. 2006 – PALOMBARA

SDEL MASTRO  SIMONE
sup.esame stato sess. 2006 – CIAMPINO

DETTORI  NOEMI
sup.esame stato sess. 2006 – MENTANA

GAETANI  VALERIO
sup.esame stato sess. 2006 – ROMA

GROSSI  PATRIZIO
sup.esame stato sess. 2002 –ROMA

LUCARINI  DAVIDE
sup.esame stato sess. 2006 – ROMA

MERLI  MIRCO
sup.esame stato sess. 2006 – APRILIA

MICOZZI  RICCARDO
sup.esame stato sess. 2004 – FRASCATI

ROCCHI SIMONE
sup.esame stato sess. 2006 – ROMA

CANCELLAZIONI 
PER DIMISSIONI

CORSI  RENATO
n° 9596 – ROMA 
DE PROPRIS  RAOUL
n° 7943 – TIVOLI
LUCHETTI GIANNI
n° 3423 – ROMA
MEZZETTI  CARLO
n° 3128 – ROMA

CANCELLAZIONE 
PER TASFERIMENTO

BONI MARCO
N.6467 – decorrenza 30.03.2007 
trasferito al Collegio di Frosinone

REISCRIZIONI

BRESCIANI  MASSIMO
NICODEMI LORENZO 

ANNULLAMENTO
TRASFERIMENTO

CIMMINO FRANCESCO N.9430 
Ha richiesto, in data 27 marzo 2007, l’annul-
lamento del trasferimento al Collegio di La-
tina, avviato con Delibera n.261/2006, ripri-
stinando la residenza in provincia di Roma.
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